I DIALOGHI DI GESÙ 
Il Creatore da principio li fece maschio e femmina
Carissimo/a,
La rivelazione, iniziata con  il primo uomo nel paradiso terrestre e portata a compimento da Gesù Signore, è la sola verità che dona verità piena, perfetta, esaustiva ad ogni altra verità esistente in natura, nascosta o evidente, scientifica, filosofica, economica, politica, antropologica, di ogni altro genere e specie. Chi dovesse rifiutare la rivelazione sappia che la sua vita manca della vera luce. La rivelazione infatti è più che la luce degli occhi per il corpo. Come un corpo senza occhi cammina immaginando le cose, ma non conoscendole nella loro natura o essenza, così dicasi di un uomo senza rivelazione. La sua è tutta una vita per immaginazione, fantasia, filosofia, pensiero cieco. 
Oggi l’uomo ha deciso di rifiutare la verità rivelata sulla sua stessa natura di uomo e di donna. Il frutto di questo rifiuto è  la distruzione della stessa umanità, la fine di essa. Senza verità non c’è né futuro e né speranza. La verità è più che l’alito della vita. È il respiro spirituale dell’anima. Ma questo è il frutto della durezza del cuore. Il cuore è indurito dal peccato. È il peccato che lo fa diventare come pietra, sasso, macigno. La grazia invece lo rende di carne, capace di accogliere la verità e di amarla, prendendola come sua sposa. È triste un uomo senza verità. È una tristezza che non dona speranza. Quale speranza potrà mai sorgere dalla falsità? Oggi la falsità sta invadendo molti cuori. Il cuore uno solo lo potrà rendere vero: Cristo Gesù. 
Terminati questi discorsi, Gesù lasciò la Galilea e andò nella regione della Giudea, al di là del Giordano. Molta gente lo seguì e là egli li guarì. Allora gli si avvicinarono alcuni farisei per metterlo alla prova e gli chiesero: «È lecito a un uomo ripudiare la propria moglie per qualsiasi motivo?». Egli rispose: «Non avete letto che il Creatore da principio li fece maschio e femmina e disse: Per questo l’uomo lascerà il padre e la madre e si unirà a sua moglie e i due diventeranno una sola carne? Così non sono più due, ma una sola carne. Dunque l’uomo non divida quello che Dio ha congiunto». Gli domandarono: «Perché allora Mosè ha ordinato di darle l’atto di ripudio e di ripudiarla?». Rispose loro: «Per la durezza del vostro cuore Mosè vi ha permesso di ripudiare le vostre mogli; all’inizio però non fu così. Ma io vi dico: chiunque ripudia la propria moglie, se non in caso di unione illegittima, e ne sposa un’altra, commette adulterio». Gli dissero i suoi discepoli: «Se questa è la situazione dell’uomo rispetto alla donna, non conviene sposarsi». Egli rispose loro: «Non tutti capiscono questa parola, ma solo coloro ai quali è stato concesso. Infatti vi sono eunuchi che sono nati così dal grembo della madre, e ve ne sono altri che sono stati resi tali dagli uomini, e ve ne sono altri ancora che si sono resi tali per il regno dei cieli. Chi può capire, capisca» (Mt 19,1-12).

I farisei chiedo a Gesù se è lecito ripudiare la propria moglie per qualsiasi morivo? Può un uomo rifiutare il proprio cuore, i propri occhi, la propria testa, le proprie mani per qualsiasi motivo? Può, ma con il risultato di uscire dalla vita piena ed entrare in una vita monca, zoppa, o addirittura passare dalla vita alla morte, essendo ogni parte dell’uomo necessaria alla sua natura. La natura dell’uomo è occhio, naso, gola, testa, braccia, cuore, gambe, ogni altro membro. Basta la mancanza di un solo arto e già l’uomo è menomato. Se la menomazione è per sua colpa, sua responsabilità, lui sempre avvertirà il peso della sua stoltezza.
La donna non è un accidente, un vestito, un cappello, un accessorio, un sovrappiù per l’uomo. Essa è essenza, vita della sua natura. È la vita che lo fa divenire vita, la verità che lo fa essere verità, quell’aiuto corrispondente che lo eleva ad una dignità superiore nell’ordine della stessa creazione. Infatti, prima che il Signore creasse la donna, l’uomo era ontologicamente solo. Gli mancava quel tu umano che rendeva anche lui un tu umano. Il mistero è oltremodo grande.
Il matrimonio è la costituzione dell’umanità nella sua pienezza. È come se anima e corpo fossero separati e venissero a congiungersi per formare l’essere uomo. La donna e l’uomo nel matrimonio sono più che l’anima e il corpo che formano l’uomo. Essi diventano una sola carne, una sola vita, dalla quale è la vita, la continuazione della nostra stessa esistenza di uomini e di donne sulla terra. Se questa unità viene ad essere distrutta, non potrà più essere ricomposta. Come nel nostro corpo non può entrarvi nessun’altra anima, dal momento che anima e corpo sono l’uomo nel tempo e nell’eternità, così dicasi per il matrimonio. Una sola donna, un solo uomo fino alla morte. Solo la morte potrà sciogliere questa unità. Questo mistero non è sottoposto alla volontà dell’uomo. Mai lo sarà. Purtroppo questa verità oggi è vilipesa, distrutta, annullata, calpestata. La morte della verità dell’uomo è addirittura dichiarata conquista di progresso e di modernità. Più grande stoltezza mai potrà regnare nei cuori.
Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, convinceteci della nostra verità umana. 
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